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Municipio di Iragna, 1994-1995



«Il progetto nasce da una riflessione sul 
bisogno umano di fare riferimento alla 
centralità come dimensione simbolica, in 
senso esistenziale prima ancora che come 
aspirazione collettiva, realizzata nello 
sviluppo secolare di centri urbani carichi di 
storia e identità». Con queste parole 
Christian Norberg-Schulz descrive il 
Municipio di Iragna in Canton Ticino, 
realizzato da Raffaele Cavadini tra il 
1994 e il 1995.

Cavadini studia al Politecnico di Zurigo 
e si laurea a Venezia, dove nel 1980 
consegue il dottorato in architettura con 
Vittorio Gregotti. Collabora inizialmente con 
Luigi Snozzi, e nel 1985 apre a Locarno il 
proprio studio professionale, realizzando 
negli anni una serie di case d’abitazione e 
importanti interventi pubblici, curando tra 
l’altro numerosi interventi di restauro e 
ampliamento su edifici religiosi. I suoi 
progetti partecipano a concorsi e vincono 
molti primi premi, trovando pubblicazio-
ne sulle più importanti riviste del settore. 
Dal 2002 al 2007 è stato Professore di 
progettazione architettonica all’Accademia 
di architettura di Mendrisio, mentre dal 
2008 è Professore invitato alla Technische 
Universität di Monaco di Baviera.

Lo spazio è un bene comune e i 
progettisti hanno il dovere di intervenire 

rispettando questa natura di bene sociale. 
Le soluzioni progettuali devono oggi esser 

capaci di mettere a sistema i vari aspetti 
dell’esistenza umana: quello sociale, quello 
economico, le istanze di carattere ecologi-
co. Così i concetti di sostenibilità e qualità, 

che sono sempre stati legati alla pratica 
architettonica, diventano oggi predominanti 
a fronte della limitatezza delle risorse dispo-
nibili. Progettare nel territorio per formare un 
paesaggio è quindi un impegno difficile, ma 

oggi quanto mai necessario. 

In questo quadro, “costruire territori” può 
essere assunto come un dovere etico in 

rapporto alla condizione contemporanea in 
cui l’esaurirsi delle risorse non può essere 
inteso solo in termini energetici, ma anche 
e soprattutto spaziali. “Costruire territori” è 
un ciclo di conferenze che si propone di 
offrire un percorso di approfondimento e 

formazione sulla progettazione dello spazio 
del nostro territorio. Attraverso gli sguardi 

molteplici dei progettisti, la rassegna propo-
ne contributi operativi riguardanti le possibili 

relazioni tra architettura, luoghi urbani e 
ambienti naturali. 
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